
  

RICORDATE MATHIAS RUST? 

Chissà se un novello Mathias Rust oggi faciliterebbe il disgelo fra Mosca e Washington. Lo ricordate? Era il 

28 maggio 1987, quando l’adolescente tedesco Rust riuscì a portare a termine quella che potremmo ben 

definire una missione impossibile. 

Qual giorno Rust, che aveva allora 18 anni, era un pilota alle primissime armi, con circa 50 ore di esperienza 

di volo. Qualche giorno prima, il 13 maggio 1987, Rust partì dal piccolo aeroporto di Uetersen, vicino ad 

Amburgo, con il suo monomotore Cessna F172P il quale era stato modificato rimuovendo alcuni sedili e 

sostituendoli con serbatoi ausiliari. Trascorse le due settimane successive viaggiando attraverso l'Europa 

settentrionale, visitando le isole Faroe, trascorrendo una settimana in Islanda e visitando Bergen sulla via 

del ritorno.  

Poi dopo queste che potremmo definire “prove tecniche” il 28 maggio 1987, Rust fece rifornimento 

all'aeroporto di Helsinki-Malmi, comunicò al controllo del traffico aereo che era diretto a Stoccolma e 

decollò alle 12.21. Subito dopo l'ultima comunicazione con il controllo del traffico, virò il suo Cessna verso 

est. I controllori del traffico aereo  cercarono di contattarlo mentre si muoveva sulla trafficata rotta 

Helsinki-Mosca, ma Rust aveva spento le sue apparecchiature di comunicazione e finì per scomparire dai 

radar del controllo aereo finlandese. Quest’ultimi ipotizzarono un'emergenza e organizzarono 

un'operazione di salvataggio, mettendo in allerta motovedette della Guardia di frontiera finlandese. Fra 

l’altro i soccorritori trovarono una macchia di petrolio vicino a Sipoo, dove Rust era scomparso 

dall'osservazione radar, e condussero anche  una ricerca subacquea senza trovare nulla. 

 (1) 

Ma Rust non era precipitato in mare.  Aveva attraversato la costa del Baltico sopra l'Estonia ed era diretto  

addirittura verso la città di Mosca. Fu così che intorno alle 14:30 apparve sui radar della Difesa Aerea 

sovietica; anche loro non riuscirono a stabilire un contatto radio. Gli  venne assegnato il codice 

identificativo 8255. Venne attentamente seguito dai radar sovietici,  tutte le difese aeree vennero messe in 

stato di allerta e due intercettori furono inviati a investigare. Alle 14:48, vicino a Gdov, un pilota di MiG-23, 



il tenente maggiore A. Puchnin, individuò il Cessna che descrisse come un  piccolo aereo sportivo bianco 

molto simile ad uno Yakovlev Yak-12 e chiese se doveva abbatterlo, ma l’autorizzazione gli fu negata. 

I caccia persero il contatto visivo con Rust poco dopo.   

La difesa aerea sovietica ristabilì più volte il contatto con l'aereo di Rust, ma a tutti questi eventi seguì una 

certa confusione che fu la fortuna per l’intrepido adolescente della Germania ovest. Quel giorno tutto 

sembrava volgere a suo favore. Nell’area ove volava Rust erano in corso esercitazioni e, gli ufficiali di 

controllo locali assegnarono a tutto il traffico nell'area lo status di amichevole (“friendly”), compreso Rust. 

Anche più avanti nei pressi di Torzhok si era verificata una situazione analoga,  questa volta a causa 

dell'aumento del traffico aereo dovuto alle operazioni di soccorso per un incidente aereo avvenuto il giorno 

precedente. Rust, che volava su un lento aereo a elica, venne confuso con uno dei velivoli che 

partecipavano ai soccorsi. Quindi in pratica  ogni qualvolta fu avvistato  ricevette un falso riconoscimento di 

traffico “amico”.  Fu così grazie a questi malintesi della difesa russa che infine intorno alle 19:00, Rust 

apparve sopra Mosca. Inizialmente aveva intenzione di atterrare al Cremlino, ma pensò che atterrare 

all'interno, nascosto dalle mura del Cremlino, avrebbe permesso al KGB di arrestarlo e negare l'incidente. 

Pertanto, cambiò il punto di atterraggio direttamente sulla Piazza Rossa. Il traffico pedonale intenso non gli 

permise di atterrare nemmeno lì, così, dopo aver girato intorno alla piazza un'altra volta, riuscì ad atterrare 

sul ponte Bolshoj Moskvoretsky, vicino alla Cattedrale di San Basilio.  

Nemmeno a farlo apposta  la successiva indagine che venne fatta mise in luce  che i fili elettrici del filobus 

normalmente stesi sul ponte - che avrebbero impedito l'atterraggio - erano stati rimossi per manutenzione 

quella mattina e sostituiti il giorno successivo. Così dopo aver rullato davanti alla cattedrale, si fermò a circa 

100 metri dalla piazza, dove fu accolto da passanti curiosi alcuni dei quali  gli chiesero un autografo. 

Quando gli  fu chiesto da dove venisse, rispose "Germania", facendo così credere che venisse dalla 

Germania Est; ma quando precisò Germania Ovest furono ben pochi a credergli. Esiste in rete un filmato di 

Rust mentre sorvolava la Piazza Rossa e atterrava sul ponte. (2)  Rust comunque venne arrestato subito 

dopo dalle autorità di polizia russe. 

Il volo di Rust attraverso un sistema di difesa aerea ritenuto impenetrabile ebbe un grande effetto sulle 

forze armate sovietiche e portò al licenziamento di molti alti ufficiali, tra cui il Ministro della Difesa 

Maresciallo dell'Unione Sovietica Sergei Sokolov e il Comandante in Capo delle Forze di Difesa Aerea 

sovietiche, l'ex asso della caccia della Seconda Guerra Mondiale Maresciallo Capo Alexander Koldunov. La 

Russia era allora governata da  Mikhail Gorbaciov il quale sembra prese spunto da questo incredibile evento 

per sue riforme interne, permettendogli di licenziare numerosi alti vertici contrari alla sua politica ritenuta 

troppo morbida. Rust fu condannato a quattro anni in un campo di lavoro russo per aver violato le norme 

sul passaggio  illegale di frontiera e sul traffico aereo, nonchè per aver provocato una situazione di 

emergenza al momento dell'atterraggio. Dopo 14 mesi di carcere, fu graziato da Andrei Gromyko, 

presidente del Presidium del Soviet Supremo, e venne riconsegnato alle autorità della Germania Ovest. 

Oggi Rust ha 54 anni e in una delle sue numerose interviste rilasciate dopo il ritorno in Germania disse di 

aver voluto creare un "ponte immaginario" verso l'Est e che il suo volo aveva lo scopo di ridurre le tensioni 

e i reciproci sospetti tra i due schieramenti in anni in cui vigeva la cosiddetta Guerra Fredda. 

“Ho pensato che ogni essere umano su questo pianeta è responsabile di un certo progresso e stavo cercando 

un'opportunità per fare la mia parte".  (3)   Oggi ci sarebbe indubbiamente bisogno di un novello Rust il cui 

leggendario aereo si trova esposto nientepopodimeno che al German Musem of Technology di Berlino. 

 



 

 

 

 

(1) Articolo tratto da “L’Unità del 30 maggio 1987 

(2) https://www.youtube.com/watch?v=Wue02Y0lS38 

(3) https://www.bbc.com/news/magazine-20609795 ; Mathias Rust: German teenager who flew to Red Square  ; 

7 dicembre 2012 
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Elenco Newsletter emesse nel 2022 (scaricabili dal nostro sito) 

NL01/22  Problemi di sicurezza al volo con la rete 5G   18 gennaio 

NL02/22  Rete 5G e safety: ulteriori chiarimenti   22 gennaio 

NL03/22  Il rapporto ICAO sul dirottamento del volo FR4978 30 gennaio 

NL04/22   Una ape nel pitot poteva provocare una tragedia 14 febbraio 

NL05/22   Si riparla di MH370     22 febbraio 

NL06/22   Crisi Ucraina, abbattuto un Antonov 26  25 febbraio 

NL07/22   Scomparso un aereo nelle Comoros   27 febbraio 

NL08/22   Fumo in cabina dovuto problemi motori PW127M     4 marzo  

NL09/22   Nidi di insetti nelle sonde pitot       6 marzo  

NL10/22   MH370, nel 2023 riprenderanno le ricerche    13 marzo  

NL11/22   Ancora le sonde pitot !      18 marzo  

NL12/22   China Eastern 5735       21 marzo  

NL13/22   China Eastern 5735 (aggiornamento)     21 marzo  

NL14/22  Un incidente simile a China Eastern 5435    24 marzo 

NL15/22  Parliamo di “No-Fly-Zone”      03 aprile  

NL16/22  Ground Collision a MXP      04 aprile 

NL17/22  Automazione volo: croce e delizia     06 aprile 

NL18/22  Volare senza essere visti dal radar     07 aprile 

NL19/22  Ciò che sappiamo su Chine Eastern 5735    08 aprile 

NL20/22  Quel segno premonitore dell’abbattimento di MH17   14 aprile 

NL21/22  China Eastern 5735: venti convettivi?     15 aprile 

NL22/22  Egyptair 804: In mancanza del rapporto ufficiale…        28 aprile 

NL23/22  Ciascun pilota agiva per suo conto              3 maggio 

NL24/22  China Eastern 5735, pilota suicida?             18 maggio 

NL25/22  Quanti casi di suicidio abbiamo avuto?            18 maggio 

NL26/22  Le insidie dei Last Minute Changes             19 maggio 

NL27/22  Un aereo Qaantas vola con 4 porte statiche coperte    21 maggio 

NL28/22  Il tuo pilota ha la depressione?      28 maggio 

NL29/22  Troppi incidenti in Nepal         4 giugno 

NL30/22  Pilota incapacitato         13 giugno 

NL31/22  Analogie fra Itavia 870 e Egyptair 804       20 giugno 

NL32/22  IH870: il primo, vero caso di depistaggio      21 giugno 

NL33/22  Ustica, cronaca di un 42simo anniversario        2 luglio 

NL34/22  Insoliti fenomeni                 4 luglio 

NL35/22  A380 Emirates atterra con foro nella carenatura        8 luglio 

NL36/22  QNH errato mette a rischio un volo        16 luglio 

NL37/22  Precipita il “solito” Antonov         17 luglio 

NL38/22  La safety e lo stato delle flotte aeree russe       18 luglio 

NL39/22  Arrerraggio fuori pista         20 luglio 

NL40/22  Nuovo rapporto sull’incidente di Smolensk       29 luglio 

NL41/22  Montagnalonga e Ustica, due destini incrociati       03 agosto 

NL42/22  Volare sicuri in tempi di molteplici crisi        06 agosto 
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Se avete amici, conoscenti interessati a ricevere le nostre Newsletter, fateli 

contattare al seguente indirizzo email :  

                                                          antonio.bordoni@yahoo.it 

e  provvederemo ad inserirli nella nostra mailing list. Il servizio è gratuito. 

Specificare se si è interessati al settore marketing/industria aviazione commerciale: 

www.aviation-industry-news.com  

o alla sicurezza del volo: 

www.air-accidents.com 

E’ possibile richiedere l’inserimento a entrambi i servizi. 
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